
 

ALLEGATO 5bis 
 
BANDO REGIONALE PER PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE  E/O DI SVILUPPO 
SPERIMENTALE NELL’AMBITO DELL’UTILIZZO DELLE CELLE A COMBUSTIBILE E DEL 
VETTORE IDROGENO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI ENERGETICI E DI TRASPORTO 
SOSTENIBILI  

 
 

DICHIARAZIONE DELL’AFFIDABILITÀ ECONOMICO FINANZIAR IA 
DA COMPILARSI A CURA DI CIASCUNA IMPRESA O SOGGETTO PRIVATO FACENTE PARTE DEL RAGGRUPPAMENTO 

 
Il presente Allegato 5 bis sostituisce l’Allegato 5 nel caso di imprese di recente costituzione, 
imprese che hanno subito sostanziali modifiche dell’assetto aziendale dalla data dell’ultimo bilancio 
approvato e  imprese che rientrano nella fase di start-up di nuova impresa innovatrice 

 
La dichiarazione non dovrà essere compilata dai sog getti appartenenti alle seguenti 
categorie: 
• enti pubblici ed organismi pubblici di ricerca; 
• organismi/enti (agenzie, fondazioni, ecc che non si ano società di capitali) di totale 

emanazione e controllo di soggetti pubblici. 
 
La dichiarazione dovrà essere compilata solo per i progetti di investimento di valore 
superiore a € 100.000,00 con riferimento al singolo  soggetto richiedente 

 
 
 
 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Ambiente 
Settore Risanamento Acustico 
Elettromagnetico ed 
Atmosferico 
Via Principe Amedeo, 17 
10123 TORINO TO 

 
 

Si dichiara che la 

 

(ragione sociale dell’impresa richiedente) 

 

nel seguito denominata richiedente, soddisfa i parametri dell’affidabilità economico-finanziaria in 
quanto, sulla base del capitale netto calcolato sui dati contabili alla data odierna, risulta quanto 
segue: 

a) congruenza tra capitale netto e costo del progetto 

CN >    (CP – I)/2 

CN =  capitale netto 1 quale risulta dall’ultimo bilancio approvato alla 
data della domanda. 

                                                 
1 Totale del “patrimonio netto” come definito dall’art. 2424 del codice civile quale risulta dall’ultimo bilancio approvato, al netto dei 
“crediti verso soci per versamenti ancora dovuti”, delle “azioni proprie” e dei crediti verso soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli 
utili. 



 

Per le imprese di nuova costituzione si considera i l valore del CN 
risultante dall’atto costitutivo, qualora alla data  del bando non sia 
ancora avvenuta l’approvazione del bilancio relativ o al primo esercizio;  

CP =  somma dei costi complessivi del progetto indicato i n domanda e 
di tutti gli altri eventuali progetti presentati da ll’inizio dell’anno dallo 
stesso soggetto per la stessa misura d'aiuto; 

I    =  importo del contributo richiesto pari alla somma de l contributo a 
fondo perduto e del finanziamento (espresso in ESL) . 

Ad incremento di CN potranno essere considerati: 

a) un aumento di capitale, rispetto a quello risultante dall’ultimo bilancio 
approvato, che risulti comunque deliberato, ai sensi del Codice Civile, alla 
data di presentazione della domanda; 

ovvero: 
b) l’eventuale quota di capitale sociale riportata nell’ultimo bilancio approvato e 

non ancora versata, risultante dalla voce “crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti” di cui alla voce a) dell’attivo dello stato patrimoniale; 

ovvero 
c) eventuali versamenti in conto capitale deliberati dai soci successivamente 

alla data di riferimento dell’ultimo bilancio approvato. 

 

Il requisito di affidabilità economico finanziaria è stato valutato sul solo parametro di 
congruenza fra capitale netto e costo del progetto poiché la richiedente  

� CASO DI RECENTE COSTITUZIONE 

è una società di recente costituzione che non dispone ancora di un bilancio con conto 
economico su base annuale approvato dall’assemblea dei soci. 

[ovvero  (per le società non tenute alla redazione di un bilancio ufficiale) riportato nel 
modello presentato per l’ultima dichiarazione dei redditi]. 

 

� CASO DI SOGGETTO INTERESSATO DA MODIFICHE SOSTANZIALI 
DELL’ASSETTO AZIENDALE 

è stata interessata, successivamente alla data di chiusura dell’ultimo bilancio approvato 
dall’assemblea dei soci, [ovvero  (per le società non tenute alla redazione di un bilancio 
ufficiale) allegato all’ultima dichiarazione dei redditi,] da una modifica sostanziale 
dell’assetto aziendale consistente in (descrizione). 

 

� CASO “START-UP” D’IMPRESA, qualora l’impresa richiedente abbia i requisiti di 
“nuova impresa innovatrice”, definiti come segue: 

- esistenza da meno di cinque anni alla data della domanda; e che 

- possano dimostrare: 

1. sulla base di un piano di impresa che in un futuro prevedibile svilupperanno 
prodotti, servizi o processi tecnologicamente nuovi o sensibilmente migliorati 
rispetto allo stato dell’arte, e che comportano un rischio di insuccesso 
tecnologico o industriale 

e 



 

2. che le spese di R&S rappresentano almeno il 15 % del totale delle sue 
spese operative in almeno uno dei tre anni precedenti la concessione 
dell’aiuto oppure, nel caso di una “start-up” senza antefatti finanziari, nella 
revisione contabile del suo periodo fiscale corrente, quale certificato da un 
revisore dei conti esterno.  

 

Si assume infine l’impegno di comunicare tempestivamente alla Regione gli aggiornamenti 
delle dichiarazioni nel caso in cui tra la data della domanda di finanziamento e la data di 
protocollo della Regione della domanda stessa siano intervenuti eventi che rendano 
obsolete le dichiarazioni stesse. 

 

 

 

      Il legale rappresentante 

      (firma) 

 

 

      Il presidente del collegio sindacale * 

      (firma) 

 

 

 

* per le imprese richiedenti dotate di collegio sin dacale 

 

 



 

Note esplicative 

La capacità finanziaria dell’impresa a realizzare il progetto viene accertata sulla base della 
dichiarazione di affidabilità economico-finanziaria dell’impresa, allegata alla domanda, che riguarda 
la rispondenza ai seguenti parametri: 
 
1) congruenza fra capitale netto e costo del progetto: CN > CP - I 
          2 
 
CN  =  capitale netto2 quale risulta dall’ultimo bilancio approvato alla data della domanda. 
Per le imprese di nuova costituzione si considera il valore del CN risultante dall’atto costitutivo, 
qualora alla data del bando non sia ancora avvenuta l’approvazione del bilancio relativo al primo 
esercizio. 
 
Ad incremento di CN potranno essere considerati: 

a) un aumento di capitale, rispetto a quello risultante dall’ultimo bilancio approvato, che risulti 
comunque deliberato, ai sensi del Codice Civile, alla data di presentazione della domanda; 
ovvero 

b) l’eventuale quota di capitale sociale riportata nell’ultimo bilancio approvato e non ancora 
versata, risultante dalla voce “crediti verso soci per versamenti ancora dovuti” di cui alla 
voce a) dello stato patrimoniale; 
ovvero 

c) eventuali versamenti in conto capitale deliberati dai soci successivamente alla data di 
riferimento dell’ultimo bilancio approvato. 

 
Il versamento degli importi di cui alle precedenti lettere a), b) e c) dovrà avvenire entro la data 
di richiesta della prima erogazione. 

 
CP – I  =  costo del progetto presentato al netto dell’intervento agevolativo, calcolato sommando 

l’importo del finanziamento agevolato al contributo in conto capitale. 
 
Le società che redigono il bilancio societario di esercizio o consolidato secondo i principi IAS 
(International Accounting Standards) per quanto riguarda le modalità di verifica dei parametri di 
affidabilità economico-finanziaria si devono attenere a quanto previsto dalla circolare del Ministero 
dell’università e della ricerca del 5 aprile 2007 (G.U. n. 95 del 24 aprile 2007). 
Tuttavia si specifica che i parametri di affidabilità economico-finanziaria, ai fini dell’accesso alle 
agevolazioni, devono essere calcolati prendendo in considerazione esclusivamente i valori delle 
voci obbligatoriamente presenti nei prospetti di stato patrimoniale e conto economico. 
In particolare, per il parametro di congruenza tra capitale netto e costo del progetto, per CN dovrà 
farsi riferimento alla voce “Patrimonio Netto” del prospetto dello Stato Patrimoniale (comprensivo, 
nel caso di bilancio consolidato, delle quote di pertinenza di terzi). 
Per il parametro di onerosità della posizione finanziaria per OF dovrà farsi riferimento alla voce 
“Oneri Finanziari” del prospetto del Conto Economico (al netto dell’eventuale voce “Proventi 
Finanziari” se presente). Per V dovrà farsi riferimento alla voce “Ricavi” del prospetto del conto 
economico e alle eventuali altre voci che abbiano contenuto analogo alle voci che compongono il 
valore della produzione nello schema ex art. 2425 c.c.. 
 

                                                 
2 Totale del “patrimonio netto” come definito dall’art. 2424 del codice civile quale risulta dall’ultimo bilancio approvato, al netto dei 
“crediti verso soci per versamenti ancora dovuti”, delle “azioni proprie” e dei crediti verso soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli 
utili. 


